Allegato al DUVRI: scheda sicurezza di via Alviano 18 a Gorizia


L'edifico sito in via Alviano 18 in Gorizia, di proprietà dell’Università degli Studi di Trieste è sede del corso di laurea in Scienze Diplomatiche Internazionali e del corso di laurea in Architettura e dell’ Ufficio SBA - biblioteche di scienze economiche, giuridiche, politiche e sociali. Si compone di più strutture edilizie interconnesse fra loro (vedi planimetrie) e più in particolare:

· Un corpo di fabbrica principale e storico (ex Seminario Arcivescovile), comunemente detto anche “Ala vecchia”.

· Una costruzione più recente, adiacente e funzionalmente interconnessa a corpo di fabbrica principale, detta anche “Ala nuova”.

· Alle predette due strutture immobiliari si collegano due fabbricati perpendicolari di cui il centrale (ex chiesa ed ex palestra del seminario) è adibito a biblioteca e ad aula magna.

· Una nuova struttura semiautonoma, con accesso diretto dall’esterno ancorché interconnessa con il compendio immobiliare principale, posta tra i due fabbricati perpendicolari, edificata di recente, detta anche “Conference Center”.

Il contesto nel quale sono inseriti tali edifici riguarda una zona residenziale collinare di pregio, circondata da parco e giardino di proprietà dell'Ateneo. Gli edifici storici sono stati edificati a inizio 1900, presentano strutture murarie in pietra, solai in legno e tetto a falde, serramenti in legno ed i caratteri stilistici sono tipici degli edifici mitteleuropei. L’intero edificio si sviluppa su sei piani fuori terra, un seminterrato, due torrette e locali tecnici posti esternamente, quali centrali tecnologiche e termiche (vedi planimetrie allegate)

Nell’edificio sito in via Alviano 18 a Gorizia è presente il Polo Universitario di Gorizia comprendente il Dipartimento di Ingegneria e Architettura (con riferimento al corso di studi in Scienze dell’Architettura), il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali (con riferimento al corso di studi in Scienze Internazionali e Diplomatiche) e l’ Ufficio SBA - biblioteche di scienze economiche, giuridiche, politiche e sociali. Accanto al piano terra e al primo piano dell’ala vecchia è anche presente un centro congressi di recente costruzione denominato Conference Center.

L’edificio è dotato di servizio di portineria durante tutto l’orario di apertura dell’edificio principale. Nell’inverno 2017 è stato richiesto di attivare anche il servizio di vigilanza. 

Nell’inverno 2017 sono stati iniziati i lavori per adibire a mensa gestita dall’ARDISS parte del piano terra, ovvero i locali  bar, stanza ASSID, stanza associazione studenti, stanza CUS e deposito libri. Il locale attualmente denominato come Spazio zero sarà invece adibito a nuovo deposito libri.

E’ presente un sistema di allarme incendio. Il rischio incendio è valutato come “medio”.

Vie di accesso

L’edificio è raggiungibile dal parcheggio universitario oppure tramite la via di transito parallela al parcheggio, in commistione d’uso con altri edifici privati. La viabilità interna alla zona recintata viene utilizzata anche dai pedoni, perciò si raccomanda di procedere a passo d’uomo e di non sostare fuori dalle apposite zone. Inoltre i veicoli in sosta non devono ostruire le uscite di emergenza e rendere difficoltoso l’accesso ai presidi di emergenza esterni, come gli attacchi per gli idranti, le valvole di intercettazione e i pulsanti di emergenza.
Mappe dei pericoli

Le seguenti mappe riportano i principali pericoli presenti nei locali di questo edificio.
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Figura 1 Legenda per le planimetrie dei pericoli
Rischi comuni a tutto l’edificio

Il rischio incendio è valutato come “medio”.

Si rilevano alcune discontinuità nella pavimentazione; presenza diffusa di ciabatte e prolunghe; prestare attenzione al rischio inciampo.

Gestione delle emergenze
In generale edifici storici, uffici con consistenti depositi di carta come quelli amministrativi o dei docenti e le biblioteche sono locali esposti ad un alto rischio di incendio. In questi ambienti va prestata grande attenzione al piano di emergenza, al posizionamento delle uscite di sicurezza e dei presidi antincendio e alle relative procedure di evacuazione. Nelle biblioteche sono comunque presenti sistemi di rilevazione fumi e di spegnimento automatico.
La cartellonistica per l’emergenza è ancora incompleta (inverno 2017), si raccomanda di prestare la massima attenzione e di riferirsi anche alle planimetrie di evacuazione. Anche l’illuminazione di emergenza è ancora incompleta.
La cassetta del primo soccorso è disponibile presso la portineria e presso la sala lettura principale.

In tutti i piani dell’ala nuova accanto all’ascensore è presente un pulsante (probabilmente per lo sgancio elettrico) che però non è chiaramente segnalato con il rischio di essere confuso con un pulsante di allarme.

La scala secondaria dell’ala nuova non è ancora compartimentata REI 120 (inverno 2017).

Mancato rispetto del divieto di fumo, soprattutto nei vani scale, segnalare ogni violazione e non depositare materiale infiammabile nelle vicinanze.

Primo piano

Il portone di ingresso non si apre nel verso dell’esodo, perciò non è adeguato come via di fuga. Nell’atrio di ingresso sono comunque presenti e segnalate le uscite posteriori. 
Locali a basso rischio

Aule didattiche ed aule studio

Il servizio prevenzione e protezione dell’ateneo può fornire un documento aggiornato sui rischi presenti in questi ambienti. Presenza di sedie con lo schienale rotto, prestare attenzione. Rischio inciampo per la presenza di torrette e canalette, prestare attenzione. Non tutte le aule sono dotate di illuminazione di emergenza.
Aula magna

La porta che si apre sulla scala di emergenza esterna è sbilanciata e tende ad incastrarsi. Richiesto di aumentare il numero di estintori (primavera 2017).
Spazio zero

L’ambiente indicato con il nome di “spazio zero” attualmente (inverno 2017) usato come aula/sala studio sarà destinato ad ospitare il deposito libri. Attualmente sono presenti degli armadi non fissati a parete e un numero insufficiente di estintori, prestare attenzione.
Aule informatiche e linguistiche
Il servizio prevenzione e protezione universitario può fornire un documento aggiornato sui rischi presenti in questi ambienti. Rischio inciampo per la presenza di torrette e canalette, prestare attenzione.
Uffici

Studi dei docenti ed uffici tecnico-amministrativi possono contenere grandi quantità di documenti cartacei, spesso anche sensibili. Sono inoltre sempre presenti postazioni informatiche. Prima di eseguire qualsiasi intervento che preveda lo spostamento di armadi, scrivanie e documenti, contattare i docenti o gli impiegati che occupano la stanza. Per attività prolungate che potrebbero comportare l’impossibilità di operare per tali persone, prendere prima accordi con il committente.

Presenza di scaffali alti a base stretta non fissati alla parete, prestare attenzione. Rischio inciampo per la presenza di ciabatte e prolunghe, prestare attenzione. Presenza di stufe elettriche, non depositare materiale infiammabile nelle vicinanze.
Negli studi 4-15 dell’ultimo piano c’è il rischio di battere la testa sugli spigoli adiacenti i lucernai.

Rischio inciampo per la presenza diffusa di ciabatte e prolunghe, prestare attenzione. Le ciabatte possono costituire anche fonte di innesco, non lasciare depositi di materiale infiammabile nelle vicinanze.

Locali ad alto rischio

Biblioteche

Assenza di estintori nella sala lettura principale (inverno 2017).

Carico di incendio elevato nel locale emeroteca, non introdurre fonti di innesco senza preventivo accordo con i responsabili dei locali.
Archivi e magazzini

Cavedi e locali tecnici
Cavedi

Tutti i cavedi e cunicoli accessibili sono stati bonificati. E’ possibile la presenza di residui di amianto nei cavedi o cunicoli non ispezionabili, e quindi raggiungibili presumibilmente solo con operazioni di demolizione. Contattare i servizi tecnici di ateneo per una mappa dettagliata ed aggiornata di tale tipologia di spazi.
Locali tecnici

Ascensori
Sono presenti 2 ascensori:

· l’ascensore idraulico (U061) nell’ala nuova ha 6 fermate e una portata massima di 12 persone;

· l’ascensore (U070) in prossimità dell’atrio centrale ha 6 fermate, una portata massima di 875 Kg o 11 persone.

Nella zona conference è presente un monospace (U096) con 2 fermate, una portata massima di 630 Kg o 8 persone.

E’ inoltre presente un servoscala da 120 Kg. 
Locali termici

Locali a rischio specifico possono essere considerate esclusivamente le 2 centrali tecnologiche: la principale gestisce l’intera struttura (sia ala vecchia che al nuova), mentre la seconda più piccola è al servizio esclusivo della sala conferenze. Entrambe sono posizionate esternamente alla struttura

Comandi elettrici

Ogni edificio ha almeno un quadro elettrico di piano. Negli edifici più grandi è possibile siano presenti più quadri d’ala. I laboratori, le officine e gli altri locali tecnici possono essere dotati di un ulteriore quadro proprio, esterno o interno al locale.
Gli edifici più vecchi, o quelli che sono/erano occupati da più dipartimenti/strutture, potrebbero avere una suddivisione diversa, in base alla vecchia/attuale struttura.
Gli impianti sono tutti a normale, ma si può escludere la presenza di qualche residuo spezzone di impianto elettrico non aggiornato. Possono essere presenti anche vecchi spezzoni di impianti scollegati dalla rete principale.
Alcuni edifici possono essere dotati di più linee elettriche autonome, generalmente individuabili dalle etichettature o dal colore diverso delle prese elettriche. Alcune linee possono essere sotto UPS, anche se non segnalato.
Continuità elettrica

L’edificio è dotato di unità UPS e di gruppo elettrogeno.
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